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1. GESTIONE MAGAZZINO BENI SANITARI  

1.1 SOGGETTI COINVOLTI:  

- Farmacia Ospedaliera  

- Area. Economico-Finanziario.  

 

1.2 CLASSIFICAZIONE DEI BENI DI CONSUMO SANITARIO  

Per beni di consumo sanitario si intendono le seguenti categorie di 

prodotti classificati in F(farmaci), P (presidi con codice di repertorio) 

e Z (presidi senza codice di repertorio)  

Farmaci (F)  

- Prodotti farmaceutici;  

- emoderivati;  

- Ossigeno liquido e gassoso;  

- Materiali per la profilassi (vaccini);  

- Prodotti farmaceutici per uso veterinario  

 

Presidi con codice di repertorio (P)  

- Altri beni e prodotti sanitari – Presidi Chirurgici con codice di 

repertorio;  

- Dispositivi medici ed impiantabili attivi- materiale protesico con 

codice di repertorio;  

- Altri beni e prodotti sanitari -materiali per emodialisi con codice 

di repertorio;  

- Altri dispositivi medici – materiale di radiologia, ecc, con codice 

di repertorio;  

- Materiali chirurgici, sanitari e diagnostici per uso veterinario 

con codice di repertorio  
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Presidi senza codice di repertorio (Z)  

- Prodotti dietetici;  

- Dispositivi medico-diagnostici in vitreo (DVD-Laboratorio Analisi);  

- Altri beni e prodotti sanitari – Presidi Chirurgici senza codice di 

repertorio;  

- Dispositivi medici ed impiantabili attivi- materiale protesico 

senza codice di repertorio;  

- Altri beni e prodotti sanitari-materiali per emodialisi senza 

codice di repertorio;  

- Altri dispositivi medici – materiale di radiologia, ecc senza 

codice di repertorio;  

- Materiali chirurgici, sanitari e diagnostici per uso veterinario 

senza codice di repertorio  

 

Tali prodotti sono di competenza delle strutture farmaceutiche  

dell'Azienda Sanitaria che provvedono all’emissione dei loro ordini, al 

loro ricevimento, immagazzinamento e distribuzione ai centri 

utilizzatori. Il Responsabile degli acquisti dei beni sanitari è il 

Direttore dell’UOC Farmacia Ospedaliera che delega i responsabili dei 

Magazzini Farmaceutici Beni Sanitari, dirigenti farmacisti, all’emissione 

degli ordini e alla liquidazione del fatturato degli stessi.  

Dal punto di vista contabile i beni di consumo sanitario vengono 

classificati secondo la "terna" Categoria/Classe/Sottoclasse che consente 

di:  

- classificare i prodotti/servizi acquistati dall'azienda ai fini del 

monitoraggio della spesa;  

- collocare i relativi dati di consumo all'interno di uno specifico 

conto di Bilancio (Contabilità Generale);  

- associare il consumo di un fattore produttivo al Centro di Costo 

richiedente (Contabilità Analitica)  

- Ciascun prodotto, in fase di inserimento nell'anagrafica aziendale, 

viene associato ad una terna Categoria/Classe/Sottoclasse e quindi ad 

uno ed un solo conto economico ed ad almeno un fattore produttivo.  

 

GESTIONE DEGLI ORDINI AI FORNITORI:  
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Il Direttore dell’UOC Farmacia Ospedaliera riceve l’atto amministrativo 

di aggiudicazione e, coadiuvato da un dirigente farmacista individuato 

dal Direttore stesso, procede agli adempimenti necessari, ossia 

all’aggiornamento, modifica e/o integrazione dell’anagrafica dei beni 

sanitari aggiudicati nella procedura informatica di magazzino.  

Il dirigente responsabile del Magazzino Farmaceutico dei Beni Sanitari, 

delegato dal Direttore dell’UOC Farmacia Ospedaliera, in base alle 

richieste avanzate dalle Unità Operative, dai Servizi Ospedalieri e dopo 

le verifiche circa la disponibilità minima di magazzino o dopo aver 

verificato se il bene è già stato ordinato e non è ancora pervenuto in 

magazzino, emette l’ordine di acquisto con numero progressivo e con il 

codice CIG descritto nell’atto amministrativo di aggiudicazione, 

utilizzando la procedura informatica gestione magazzino – lo sottoscrive, 

anche in forma digitale, ove previsto, (in sua assenza, l’ordine viene 

sottoscritto da un sostituto delegato dal Direttore dell’UOC Farmacia 

Ospedaliera) - e successivamente lo trasmette tramite fax o altro sistema 

utile di trasmissione al fornitore.  

Per gli acquisti di beni sanitari che si dovessero rendere necessari ed 

indifferibili e non ricompresi nei contratti di fornitura regionali o 

aziendali, l’attuale assetto normativo impone per le Aziende del Servizio 

Sanitario Regionale l’obbligo di utilizzo del mercato elettronico 

(Me.PA); in tal caso l’UOC Provveditorato provvederà ad effettuare 

acquisti su tale piattaforma e la fornitura dovrà essere consegnata 

presso il Magazzino Farmaceutico Beni Sanitari richiedente la merce.  

Il responsabile del Magazzino Farmaceutico Beni Sanitari dovrà provvedere 

ad emettere l’ordine Me.PA utilizzando la procedura informatica gestione 

magazzino per le successive operazioni di carico e di scarico.  

In rari casi, gli ordini di beni sanitari urgenti, necessari, 

indifferibili e non presenti nei magazzini delle farmacie ospedaliere 

vengono emessi alle farmacie convenzionate aziendali utilizzando la 

procedura informatica gestione magazzino e previa acquisizione del codice 

CIG.  

1.4 ORGANIZZAZIONE INTERNA - MAGAZZINO BENI SANITARI  

Il magazzino farmacia dell'Azienda gestisce i processi di stoccaggio e 

distribuzione farmaci, dispositivi medici ed altro materiale sanitario 

destinato alla erogazione diretta, ai reparti ed alle altre strutture  
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ospedaliere ; in particolare a tali strutture sono affidate:  

Il ricevimento dei beni sanitari  

- la gestione del magazzino dei farmaci e del materiale sanitario a 

scorta;  

- il ricevimento e lo smistamento dei beni di consumo sanitario in 

transito, anche virtualmente tramite idonee procedure informatiche, 

verso le Unità Operative utilizzatrici (per esempio: laboratori, 

radiologia, ecc);  

- l'erogazione diretta dei farmaci agli assistiti aventi diritto.  

 

1.5 RICEZIONE DEI BENI SANITARI  

Il Responsabile del Magazzino Farmaceutico Beni Sanitari e/o l’addetto al 

magazzino riceve la merce con il relativo Documento di trasporto ( DDT ) 

– controlla la correttezza del destinatario – controlla l’integrità del 

collo (ove occorrente riportare sul DDT “Si accetta con riserva per 

trattamento improprio”), se il collo viene maneggiato rudemente, “Si 

accetta con riserva per sospetta manomissione” se sono presenti sul collo 

sigilli di garanzia non perfettamente integri, “Si accetta con riserva 

per collo danneggiato” se il collo presenta piegature, raggrinzimenti, 

schiacciature, buchi, zone bagnate, zone nastrate con nastro intestato 

dallo spedizioniere ) – controlla la corrispondenza tra colli consegnati 

ed indicati sul DDT (ove occorrente riportare nel DDT “Si accetta con 

riserva” se mancano uno o più colli ) – appone sul DDT la data, la sua 

firma leggibile con timbro o nome in stampatello, per avvenuta consegna – 

e comunica le risultanze al responsabile che ha emesso l’ordine, in modo 

da poter contattare il fornitore per la risoluzione del problema.  

Il ricevimento e lo smistamento dei beni sanitari avviene anche in 

transito, ossia virtualmente tramite idonee procedure informatiche, verso 

le Unità Operative, i Servizi Ospedalieri, utilizzatori come laboratori, 

radiologia, ecc.  

 

1.6 IMMAGAZZINAMENTO DEI BENI SANITARI  

L’addetto al magazzino provvede all’immagazzinamento dei beni sanitari 

dopo aver effettuato i seguenti controlli:  

- ricerca l’ordine,  
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- controlla i prodotti arrivati verificando la corrispondenza 

quali/quantitativa con i Documenti di Trasporto, il lotto e la 

scadenza,  

- controlla che quanto pervenuto sia conforme con l’ordine emesso,  

- verifica sull’ordine se il materiale è in transito o a stoccaggio  

- comunica le risultanze al responsabile che ha emesso l’ordine in 

caso di eventuali contestazioni alle ditte fornitrici.  

 

La ricezione, il controllo e lo stoccaggio di sostanze stupefacenti e di 

prodotti refrigerati o congelati ha la priorità sulle altre attività 

all’interno del magazzino.  

Il controllo della temperatura, effettuato alla ricezione, è un elemento 

imprescindibile per tutti i prodotti ed in particolare per quelli il cui 

trasporto è refrigerato o surgelato in quanto, ogni anomalia, o shock 

termico, ha effetti irreversibili sul prodotto. In caso di rottura della 

catena del freddo, di scongelamento o deterioramento delle confezioni il 

prodotto deve essere conservato in frigoriferi dedicati; anche in questo 

caso gli addetti alla logistica avvisano il farmacista in modo da poter 

contattare il fornitore per la risoluzione del problema.  

 

1.7 PRESA IN CARICO NEL SOFTWARE AZIENDALE:  

Il personale competente provvede alla iscrizione nella procedura 

informatica di magazzino dei beni sanitari pervenuti con collegamento tra 

ordine di acquisto e DDT, apponendo sullo stesso il numero progressivo di 

carico e la firma dell’operatore che ha effettuato l’operazione di 

carico.  

L’operazione di presa in carico deve essere realizzata il più velocemente 

possibile per rendere i prodotti disponibili per le successive operazioni  

 

1.8 PRELIEVO, SCARICO MAGAZZINO E DISTRIBUZIONE  

Il prelievo dei prodotti dal magazzino viene effettuato dal personale 

incaricato sulla base delle richieste ricevute e vidimate dal 

responsabile della struttura o un suo delegato.  

Le richieste devono essere trasmesse attraverso la procedura informatica 

di contabilità del magazzino ed in via transitoria per alcune strutture 

non ancora informatizzate in formato cartaceo  
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Gli elementi fondamentali necessari, affinché possa essere evasa la 

richiesta sono i seguenti:  

a. identificazione della destinazione della merce;  

b. codice del centro di costo;  

c. data di emissione della richiesta;  

d. descrizione dei prodotti richiesti;  

e. firma leggibile del responsabile del punto di prelievo (per le 

richieste in formato cartaceo).  

Il dirigente farmacista ricevuta la richiesta informatica e/o cartacea:  

- verifica , valida la richiesta e la stampa in caso di richiesta 

informatizzata;  

- predispone quanto richiesto in appositi contenitori carrelli o 

bancali;  

- identifica i contenitori, carrelli o bancali dei prodotti 

predisposti, con l'indicazione del punto di prelievo;  

- indica nel modulo di richiesta le quantità messe in consegna  

- procede a seguito dell’evasione allo scarico dei prodotti dal 

magazzino al centro di costo, nella procedura informatizzata di 

gestione del magazzino.  

 

All’atto dell’evasione il personale incaricato deve provvedere alla 

targatura dei prodotti da consegnare.  

All'atto della consegna il referente del centro di costo firma in modo 

leggibile per accettazione il modulo di richiesta e prende in consegna il 

materiale.  

Il Magazzino Farmaceutico Beni Sanitari competente conserva i moduli di 

richiesta controfirmati per accettazione. 

 

 

1.9 UTILIZZO PROCEDURA INFORMATIZZATA GESTIONE MAGAZZINO 

BENI SANITARI  

Il Responsabile Farmacista del Magazzino Farmaceutico Beni Sanitari , al 

termine delle operazioni mensili di scarico, entro e non oltre il giorno 

5 di ogni mese successivo a quello di riferimento deve effettuare 

controlli per verificare la correttezza degli scarichi affinché il 

Direttore dell’UOC Farmacia Ospedaliera possa provvedere 

all’estrapolazione mensile dei reports dei flussi dei beni sanitari per  
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